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Al Settore Forestale di Verona 
Piazzale Cadorna, 2 
37126 VERONA (VR) 

DICHIARAZIONE DI TAGLIO 

ai sensi dell’articolo 23 della L.R. 13.09.1978, n° 52 e successive modificazioni 
con validità due anni  

…l…sottoscritt… 1  

nata/o  a  il  

residente a  in Provincia di  

in Via  n°  C.A.P.  

numero di 
telefono 

 altro recapito   

in qualità di: � proprietaria/o � conduttore � titolare ditta boschiva � tecnico incaricato 

dei boschi compresi nella planimetria catastale allegata e situati in: 

Comune di  in località  

n° sezione n° foglio n° mappale superficie totale del mappale (ettari) 

   …………/…………/………... 

   …………/…………/………... 

   …………/…………/………... 

   …………/…………/………... 

� mappali inclusi nel Parco Naturale Regionale della Lessinia  

in relazione alla parte di bosco da tagliare, che si è evidenziata in rosso nella planimetria 
allegata alla presente, assumendosi ogni responsabilità in ordine a diritti e interessi di terzi 
e fornendo dati esatti e veritieri: 
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COMUNICA 

1) che l’altitudine  media del bosco è pari a circa __________ metri sul livello del mare; 

2) che il terreno, in base alla pendenza , risulta: 

� pianeggiante  
0-20% 

� inclinato  
20-40% 

� ripido  
40-60% 

� molto ripido  
60-80% 

� scosceso  
>80% ; 

3) che l’esposizione  del versante è: 

� Nord Ovest 
� Nord (tramontana) 

� Nord Est 

� Ovest (tramonto) � � Est (alba) 

� Sud Ovest 
� Sud (mezzogiorno) 

� Sud Est 

4) che l’ambiente  in cui il bosco è localizzato può definirsi di: 

� pianura � fondo valle � alto piano 

� basso versante � medio versante � alto versante 

in prossimità del vaio (specificare il più vicino): _______________________________ ; 

5) che la composizione  del bosco è la seguente (indicare tutte le specie presenti): 

� pino nero (muga) � carpino nero (carpeno) � roverella (roara) 

� robinia (cassia) � acero montano (adaro) � castagno (cantile) 

� faggio (fò) � abete rosso (pesso) � orniello (orno-frasinela) 

altro: ________________________________________________________________ ; 

6) che la rinnovazione  del bosco in passato  è stata: 

� da seme 
Questo bosco si è rinnovato grazie alla 
nascita di nuove piantine provenienti dai 
semi lasciati cadere dalle piante adulte 
portasemi. 
Il bosco, attualmente, è composto da 
alberi isolati formati da un unico tronco e 
pertanto è detto fustaia. 

� da ceppaia 
Questo bosco si è rinnovato grazie alla 
crescita di nuovi polloni in seguito al taglio  
di quelli preesistenti sulla stessa ceppaia. 
Il bosco, attualmente, è composto da  
gruppi di alberelli detti polloni (pole) riuniti in 
corrispondenza delle ceppaie (soche)  
e pertanto è detto ceduo; 

7) che le piante a petto d’uomo hanno un diametro  medio del fusto di circa _______ cm; 

8) che l’altezza  media delle piante è di circa _______ metri; 

9) che l’età media delle piante è di circa _______ anni; 

10) che l’ultimo taglio , sulla stessa superficie indicata in cartografia, è stato effettuato 

nell’anno _________ e pertanto: 



Tel. 045 8676807 – Fax 0458676830 
bacinoadigepo.verona@pec.regione.veneto.it  

 
3/4 

DICHIARA 

11) di essere intenzionato a tagliare  una massa  (indicando l’unità di misura) e una superficie  di 
bosco pari ai valori riportati (considerando che 1 metro cubo è circa uguale a 10 quintali di 
legna fresca e che 1 ettaro è circa uguale a 3 campi veronesi): 

 � METRI CUBI 
(legname da opera) 

� QUINTALI 
(legna da ardere) 

SUPERFICIE 
(di taglio in ettari) 

1° anno mc q.li ………/………/….….. 

2° anno mc q.li …….../………/….….. 

TOTALE mc q.li …….../………/….….. 

12) che le piante da tagliare nella fustaia , suddivise per classi diametriche, ammontano a: 

classe 
diametrica 

piccole  
(12,5 - 32,5 cm) 

medie  
(32,5 – 47,5 cm) 

grandi  
(47,5 - 62,5 cm) 

molto grandi  
(> 62,5 cm) 

numero piante     

13) che il trattamento  proposto consiste in: 

� sfollo dei polloni nel ceduo � taglio a ceduo con rilascio 
di matricine 

� taglio di conversione del 
ceduo alla fustaia 

� diradamento della fustaia � riqualificazione castagneto 
da frutto 

� altro 

14) che l’esbosco  del legname verrà eseguito con la modalità indicata: 

� avvallamento manuale � avvallamento con canalette 

� strascico con verricello � con fili a sbalzo 

� altro: ___________________________________________________________________________ 

15) che l’impiego  della massa prelevata sarà il seguente: 

� legna da ardere � legna da cippatura  

� legname da opera � paleria  

16) che l’esecutore  del taglio e dell’esbosco sarà: 

� il dichiarante � altra persona: ________________________________________  

recapito telefonico: ____________________________________  

Luogo e data 

________________________________________ 

Il dichiarante  

_________________________________________ 

 
Informativa ex art. 13 D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196  
Il D.Lgs. n. 196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la legge tale trattamento 
sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. L'utilizzo dei dati che La riguardano ha 
come finalità il rilascio della presa d'atto forestale al taglio. I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche. La gestione dei dati è 
informatizzata/ manuale. I Vostri dati potranno essere comunicati a Soggetti Pubblici nell'ambito delle suddette finalità e il loro eventuale mancato 
conferimento impedisce il raggiungimento delle stesse. 
Il titolare del trattamento è: Regione Veneto/ Giunta regionale. Il responsabile del trattamento è il Direttore della Sezione bacino idrografico Adige 
Po – Sezione di Verona. Come noto, Le competono tutti i diritti previsti dall'articolo 7 del D.Lgs n. 196/2003. Lei potrà quindi chiedere al 
responsabile del trattamento la correzione e l'integrazione dei propri dati e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco.
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Modalità di compilazione  

La compilazione integrale del modulo da parte del dichiarante non è tassativa ai fini del 
rilascio dell’autorizzazione. Sicuramente informazioni complete e corrette agevolano 
l’istruttoria e riducono i tempi di risposta. 
Si consiglia, pertanto, di dedicare la dovuta attenzione alle domande formulate, valutando 
che l’impegno ora richiesto riguarda una dichiarazione con validità due anni (fustaia) o due 
periodi invernali (ceduo). Solamente nei casi dubbi, piuttosto che fornire una risposta 
scorretta, si suggerisce di lasciare il campo vuoto. 

Tempi d’istruttoria (D.G.R. 1049/2013) 
La presente dichiarazione dovrà pervenire al Settore Forestale di Verona almeno 30 giorni 
prima della data prevista dell’inizio del taglio. 
Il Settore Forestale di Verona, infatti, entro 45 giorni dalla data di protocollo potrà 
trasmettere le proprie prescrizioni. Trascorso tale periodo vale il “silenzio assenso” e 
l’utilizzazione può essere eseguita anche senza risposta scritta, purché nel rispetto delle 
Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale (PMPF) della Regione del Veneto. 
Per evitare inutili attese al momento dell’utilizzazione, si ricorda che la dichiarazione di 
taglio può essere inoltrata in qualunque momento dell’anno. 

Validità dell’autorizzazione 
Le autorizzazioni al taglio per interventi in fustaia e nel ceduo in conversione a fustaia 
valgono 24 mesi (due anni) dalla data della lettera di risposta del Settore Forestale di 
Verona. 
L’autorizzazione al taglio per il ceduo vale due stagioni di taglio consecutive (due periodi 
invernali), compresa quella eventualmente in corso, nell’ambito dei periodi stabiliti dalle 
PMPF e riportati nel paragrafo successivo. 

Periodi di taglio e di esbosco (Art.5 P.M.P.F.) 
Il taglio e l’esbosco nei cedui possono essere realizzati solo nel periodo invernale, in 
particolare sotto i 700 metri s.l.m. dal 1° ottobre al 15 marzo, mentre sopra i 700 metri 
s.l.m. dal 1° ottobre al 1° aprile. 
Il taglio e l’esbosco nelle fustaie e nei cedui in conversione possono essere realizzati in 
qualunque momento dell’anno. 

Turni nel ceduo (Art.44 P.M.P.F.) 
Per il mantenimento del ceduo gli anni trascorsi dall’ultima utilizzazione non devono 
superare il doppio del turno minimo prescritto per ciascun tipo di bosco dalle PMPF (turno 
minimo per il ceduo di faggio 20 anni, per querce, carpino e betulla 15 anni, per castagno 
12 anni, per ontano, nocciolo, robinia, pioppo e salice 6 anni). 

Patentino d’idoneità forestale (D.G.R. 2061/2005) 
I tagli che in base alla normativa forestale vigente richiedono un progetto di taglio 
regolarmente approvato, devono essere effettuati da ditte boschive in possesso del 
patentino d’idoneità forestale, rilasciato dal Settore Forestale competente per territorio. 

Per eventuali chiarimenti rimane a disposizione l’Ufficio Attività Silvo-Pastorali ai seguenti 
numeri telefonici: Gabriella Rivaben � 045/8676813; Alberto Peloso � 045/8676801. 


